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NATALE_1

anno C
	Prima Lettura  Is 9,1-6
Dal libro del profeta Isaia

Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.
Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.


Salmo Responsoriale  Dal Salmo 95
Oggi è nato per noi il Salvatore.
 
Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.

Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.
 

Seconda Lettura  Tt 2,11-14
E' apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini.
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 
Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.

Canto al Vangelo   Cf Lc 2,10-11
Alleluia, alleluia.
Vi annunzio una grande gioia:
oggi vi è nato un Salvatore: Cristo Signore.
Alleluia.
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Vangelo  Lc 2,1-14
Oggi vi è nato il Salvatore.
 
Dal vangelo secondo Luca
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».



1° Lettura
- La Lettura inizia con l’immagine della luce.
“Il popolo che camminava nelle tenebre

vide una grande luce”

e

altra immagine,

quella della gioia

“hai moltiplicato la gioia”
simile a quella che si prova

quando si miete e si porta a casa

il raccolto dei campi
e a quella che prova il soldato

a portarsi a casa il bottino 

di una città saccheggiata.


Perché questa festa?

Qual è il motivo della luce e della gioia?

1° perché il giogo che pesava sulle spalle 


è stato spezzato:

fine di ogni forma di schiavitù 


(sia militare, sia per debiti...)

2° perché tutte le armi e oggetti di guerra 

sanno bruciati;

basta guerre e violenze;

3° perché “un bambino è nato per noi”.

Un bambino dalla caratteristiche eccezionali:

sarà un padre

per il suo popolo


sarà valoroso

come Davide


sarà saggio 

come Salomone


sarà principe di pace
A chi si riferisce questa profezia?
Probabilmente Isaia pensava 

al figlio del re Achaz: Ezechia,

che è stato un buon re, 

saggio e giusto verso il suo popolo.

Ma la profezia è troppo impegnativa,

troppo grande per il re Ezechia,
uno dei pochi re saggi di Israele,

purtroppo morto ancora troppo giovane...

Chi sarà mai questo bambino:

padre del suo popolo, 

forte, 

saggio, 

pacificatore ?

La tradizione e le comunità cristiane
in questa profezia hanno visto Gesù;

è Lui il Principe della pace,

il Re saggio e forte

che porterà una Parola di salvezza

al mondo intero.

La pagina del Vangelo di oggi
ci narra la nascita di questo Bambino

atteso,

e non riconosciuto.


VANGELO

1°
- Il brano di oggi

inizia con una ambientazione storica

e geografica:

si parla di Cesare Augusto, 

siamo nel 7  a.C.

di Quirino, di Giuseppe, di Davide...

si parla della Siria, di Nazareth,
di Betlemme,

non si tratta di fantasia o di mitologia;
è un fatto storico, concreto, riscontrabile,

documentato.

2°
Questa pagina, rappresentata nei presepi,

è poesia.

Sono rari i presepi che riescono ad esprimere
poesia, semplicità, essenzialità,

sentimento, fede, commozione,

silenzio, 

desiderio di pregare...

3° 
Gesù è salvezza.
Che cosa significa?

La salvezza che Gesù ci ha portato

non è automatica,

una specie di distributore di bene e di grazie

perchè abbiamo da andare in Paradiso.

E’ Gesù, la Persona di Gesù

è Lui che viene a indicarci la strada

per salvarci

e Lui la percorre per primo, davanti a tutti.


Ripeto nulla è automatico,

ma tutto si sviluppa in un cammino,

in un impegno personale:

vogliamo stare meglio,


vivere in una società decente,

senza dover farci largo a gomitate

o con un bazooka in spalla ?
Questa è la strada... 

quella indicata e percorsa da Gesù.
Noi sentiamo bisogno di tante cose:
salute, pace, sicurezza,

onestà, verità, aiuto, libertà,
abbiamo bisogno di una famiglia,

di affetto e di amore,

di vivere in una società serena e in pace...

Abbiamo bisogno per vivere bene

di una molteplicità di cose, 

condizioni e valori...

che non riscontriamo;

non sappiamo neppure bene 

quale sia il nostro vero bene.

Questo è venuto a dirci e ad insegnarci Gesù:

come vivere qui:

per sentirci in pace, sereni, contenti...

Io non voglio andare in Paradiso!
Voglio vivere bene ora, qui,

in questo mondo,

in questo tempo,

in questa terra, 

con le persone che mi trovo attorno.

Gesù è venuto a dirci che per essere salvi,
per vivere come vorremmo tutti

in serenità, liberi e contenti...

è necessario 

per esempio:


- non voler arricchire oltre misura,

perché la tua ricchezza significa la miseria di altri,

i quali altri, prima o poi, si ribelleranno 

e verranno a presentarti il conto 

(gli immigrati,

le classi operaie che sabotano le fabbriche, 

il Terzo Mondo alla fame...)


- rispetta le persone,
non derubarle,

non trattarle con violenza,

non sono il tappetino dei tuoi comodi,

ogni persona è importante

rispettala se vuoi essere rispettato;


- se hai responsabilità sugli altri,

perché sei un padre, sei un governatore,

un responsabile della vita civile, 

di un Ente pubblico, sei un politico,
comportati con onestà, competenza, 

trasparenza... non approfittare del tuo ruolo;


- non voler per orgoglio 
o per sete di potere

avere supremazia sugli altri,

magari facendo una guerra per derubare

un Paese libero e sfruttarlo a tuo vantaggio.


- il tuo lavoro svolgilo bene, con serietà,

preparazione, 

migliora l’ambiente in cui operi 

e lascialo migliore di come lo hai trovato.


- condividi con chi è in difficoltà 

il tuo tempo, le tue energie,
il tuo denaro, le tue cose...

in modo che nessuno sia nell’indigenza,

ma tutti nel tuo ambiente 

abbiano almeno il necessario.


- mettiti a disposizione 

di quanti possono avere bisogno di te
e della tua competenza,

condividi con il povero ciò che possiedi...


- perdona chi ti offende
o esige da te ciò di cui non ha diritto...

Questa è la missione di Gesù.

Questa è la salvezza 

che Gesù è venuto ad annunciare
e a mettere in pratica Lui per primo.
Il Natale è l’inizio di questa Storia di Salvezza
che passa attraverso i secoli

e arriva a ciascuno di noi.
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